
	
	
	
	

	
	
	
	
Firenze,	27	ottobre	2015	
	
Qualche	settimana	fa,	precisamente	il	4	ottobre	–	giorno	in	cui	si	celebra	San	Francesco	–	è	
stata	anche	la	giornata	del	dono.	Esiste	un	dono	dal	valore	incommensurabile	di	cui	nessuno	
parla	mai.	E’	il	dono	della	vita.	Noi	del	“Nucleo	Operativo	Protezione	Civile	-	Logistica	dei	
trapianti	di	Firenze”	abbiamo	la	fortuna	e	l’onore	da	alcuni	anni	di	essere	volontari	di	
un’organizzazione	speciale	che	di	doni	ne	consegna	tanti,	ogni	giorno,	silenziosamente,	in	ogni	
angolo	del	mondo.	Giriamo	il	mondo	per	ritirare	e	consegnare	midollo	osseo	per	trapianti.	
Abbiamo	perso	il	conto	di	quanti	doni	abbiamo	consegnato	personalmente,	ma	la	nostra	
organizzazione	in	venti	anni	ha	consegnato	oltre	8400	‘vite’,	‘doni’.	Sono	i	doni	frutto	di	uno	
straordinario	gesto	di	solidarietà	che	qualcuno	anonimamente	ha	deciso	di	fare.	
	
Noi	del	nucleo	siamo	i	settanta	uomini	e	donne	che	prendono	in	mano	il	dono	della	vita	da	
dove	è	stato	confezionato	e	lo	consegnano	al	destinatario,	magari	dall’altra	parte	del	mondo.	
Un	dono	atteso	e	sperato	fra	disperazione	e	gioia.	Un	dono	fatto	da	chi	non	ha	né	nome	né	
volto	ma	solo	tanto	amore	da	dare	nella	consapevolezza	di	non	ricevere	niente	in	cambio.	Da	
volontari,	che	ritiriamo	e	consegnamo	questi	doni,	ci	sentiamo	un	po’	Babbo	Natale.	Chi	riceve	
quasi	sempre	invece	ci	chiama	«angeli	della	vita»	perché	corriamo,	sfrecciamo	e	voliamo	per	
arrivare	sempre	in	tempo.	Del	resto	dobbiamo	essere	precisi	e	puntuali	perché	il	dono	che	
abbiamo	ritirato	e	custodito	con	amore	nelle	nostre	mani	è	‘la	vita’.	Grazie	infinite	a	chi	ha	
donato.	Buona	vita	a	chi	riceve.	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
Leggi	direttamente	online:	
http://www.lanazione.it/donare-la-vita-un-impegno-da-sostenere-1.1425509	
	


